
EPISODIO DI FOMBIO 26.04.1945 
 

Nome del compilatore: SIMONA DISTANTE  

 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

 Fombio Lodi Lombardia 

 
Data iniziale: 26.04.1945 
Data finale: :26.04.1945 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

3       
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partigiani 
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Elenco delle vittime decedute 

1. Beretta Agostino, n. 1913 a Lecco, operaio della Todt di Piacenza 
2. Carletti Antonio, n. 1905 a Teglio (Sondrio), operaio della Todt di Piacenza 
3. Castagna Fermo, n. 1922 a Civate (Como), operaio della Todt di Piacenza 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Il 26 aprile una colonna tedesca in ritirata stava risalendo la via Emilia. Giunta nei pressi di Fombio venne 
fatta oggetto di alcuni colpi di fucile ai quali l’ufficiale che comandava la colonna rispose con un’immediata 
rappresaglia: sguinzagliò le proprie truppe per le vie del paese. Dodici inermi cittadini di Fombio si 
trovarono al muro in piazza IV Novembre per essere fucilati. L’ufficiale stava per dare l’ordine di aprire il 
fuoco quando vide giungere tre giovani operai che provenivano da Piacenza dove lavoravano presso la 
Todt, una ditta impegnata nella ricostruzione di ponti e strade. 
L’ufficiale sospese l’esecuzione dei dodici cittadini e ordinò ai soldati di portargli davanti quei tre giovani 
che invano cercarono di fuggire verso la cascina del Castello. Accusati di essere gli autori degli spari contro 
la colonna tedesca, dopo un brevissimo e sommario interrogatorio, vennero fucilati al posto dei 12 
fombiesi schierati al muro. 



 
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rappresaglia  
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto  
Nomi:  
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Alla memoria delle tre vittime l’Amministrazione comunale di Fombio  il 3 maggio 1992 pose una lapide 
alla base del monumento ai Caduti, in Piazza del Municipio. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 

 

 

 
IV. STRUMENTI 

Bibliografia:  



Gennaro Carbone, Memoria di pietra, Quaderni ILSRECO n.27, dicembre 2011, p. 68 
Franco Fraschini, Fombio dalla antichità ai giorni nostri, Parrocchia di Fombio, maggio 2000, pp. 116, 117 

 
Fonti archivistiche:  

 

 
Sitografia e multimedia: 

 

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 
 

VI. CREDITS 
 
ILSRECO Lodi (ISTITUTO LODIGIANO DI STORIA DELLA RESISTENZA E CONTEMPORANEA) 
Consulenza di ERCOLE ONGARO, direttore ILSRECO Lodi 
 


